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OGGETTO: GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA, AI SENSI DEGLI ARTT. 14 E 71 DEL 
D.LGS. 36/2023 E S.M.I., PER LA FORNITURA MULTILOTTO DI ECOTOMOGRAFI DI ALTA FASCIA 
COMPRENSIVA DELLA MANUTENZIONE FULL-RISK DI 12 MESI, NOMINA COMMISSIONE 
GIUDICATRICE

IL DIRETTORE

SC GESTIONE ACQUISTI

accertata la competenza procedurale, attesta la legittimità e la regolarità tecnico amministrativa del 
presente provvedimento.

Il Direttore 
SC GESTIONE ACQUISTI

Dott.ssa Anna De Berti

IL DIRETTORE SC BILANCIO, PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E CONTABILITA’

attesta che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio aziendale

Il Direttore SC Bilancio, Programmazione 
Finanziaria e Contabilità

Dott. Paolo Moneta

http://www.asst-melegnano-martesana.it/


2

IL DIRETTORE SC GESTIONE ACQUISTI

RICHIAMATI:
- il D.Lgs. n. 30 Dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., recante norme per il riordino della disciplina in materia 

sanitaria;
- la Legge Regionale n. 33 del 30/12/2009 avente ad oggetto: “Testo unico delle leggi regionali in materia 

di sanità”;
- la D.G.R. n. X/4479 del 10/12/2015 avente ad oggetto: “Attuazione L.R. 23/2015 - costituzione 

dell’Azienda Socio Sanitaria Territoriale (ASST) Melegnano e della Martesana”;
- la deliberazione del Direttore Generale n. 955 del 20/10/2022 ad oggetto “Piano di Organizzazione 

Aziendale Strategico (POAS) 2022 – 2024 dell’ASST Melegnano e della Martesana. Assetto 
Organizzativo afferente alla Direzione Generale e alla Direzione Amministrativa”;

- la DGR n. XII/1511 del 13/12/2023 avente ad oggetto: “Determinazioni in ordine alla gestione del 
servizio sanitario e socio sanitario per l’esercizio 2024 – quadro economico programmatorio”;

- la Deliberazione del Direttore Generale n. 1 del 02/01/2024, con la quale è stato disposto l’insediamento 
del Direttore Generale dell’ASST Melegnano e della Martesana, Dott.ssa Roberta Labanca, nominata 
con D.G.R. n. XII/1633 del 21/12/2023, con decorrenza dal 01/01/2024;

- la DGR n. XII/1827 del 31/01/2024 avente ad oggetto: “Determinazioni in ordine agli indirizzi di 
programmazione del SSR per l’anno 2024 (di concerto con il vicepresidente Alparone e gli assessori 
Lucchini e Fermi)”;

VISTI:
- la L.R. 28 dicembre 2007, n. 33, con cui la Regione Lombardia ha costituito, in attuazione del comma 

455 dell’art. 1 della L. n. 296/2007, la Centrale Regionale Acquisti che opera quale centrale di 
committenza di cui all’art. 37 del Decreto Legislativo n. 18 aprile 2016, n. 50, e provvede, tra l’altro, 
sulla base della programmazione regionale degli acquisti e con riferimento alle esigenze degli enti di 
cui all’art.1 della L.R. n.30/2006, a stipulare Convenzioni di cui all’art. 26 della Legge 23.12.1999, n. 
488, con le quali le imprese aggiudicatarie si obbligano ad accettare, sino alla concorrenza della 
quantità massima stabilità in ciascuna Convenzione ai prezzi e alle condizioni ivi previsti, Ordinativi di 
Fornitura (OdF) emessi dai soggetti dalle amministrazioni ed enti regionali, degli enti locali, degli enti 
del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche amministrazioni aventi sede nel medesimo 
territorio;

- la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (c.d. Legge di Stabilità 2016) con la quale viene rafforzato l’obbligo 
per gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale di “approvvigionarsi, relativamente alle categorie 
merceologiche del settore sanitario - come individuate dal D.P.C.M. di cui all’ art. 9, comma 3, del 
Decreto Legge n. 66/2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 89/2014 - avvalendosi 
esclusivamente delle centrali regionali di riferimento, ovvero della Consip S.p.A.”; 

- i D.P.C.M. 24 dicembre 2015 e 11 luglio 2018 che hanno individuato le categorie merceologiche, e 
relative soglie, per le quali sussiste l’obbligo richiamato al precedente capoverso;

RICHIAMATE, altresì, le seguenti disposizioni comunitarie e nazionali, generali e specifiche, e le eventuali 
successive modifiche ed integrazioni:

– Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla 
tutela degli interessi finanziari delle Comunità;

– Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 1996 relativo ai 
controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai fini della tutela degli 
interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità;

– Regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, 
sulla prevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici;

– Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 
2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione e che abroga il 
Regolamento (CE, EURATOM) n. 2012/1605;
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– Regolamento (UE) 21 maggio 2013, n. 2013/472, sul rafforzamento della sorveglianza economica 
e di bilancio degli Stati membri nella zona euro che si trovano o rischiano di trovarsi in gravi difficoltà 
per quanto riguarda la loro stabilità finanziaria;

– Risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance multilivello in 
Europa;

– Regolamento delegato (UE) n. 2014/204 della Commissione europea del 7 gennaio 2014 recante 
un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 
europei;

– Regolamento (UE) n. 2014/910 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in 
materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche del mercato 
interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE;

– Linee Guida per la Strategia di Audit 2014/2020 (EGESIF_14-0011-02);
– Nota EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014, Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode 

efficaci e proporzionate;
– Nota EGESIF_14-0017 del 6 ottobre 2014 – Guida alle opzioni semplificate in materia di costi per 

i fondi strutturali e di investimento europei (OSC);
– Regolamento delegato (UE) 2015/1076 della Commissione, del 28 aprile 2015, recante norme 

aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni 
di minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e 
di investimento europei, in conformità al regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio;

– Regolamento (UE, EURATOM) 2015/1929 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 ottobre 
2015, che modifica il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione;

– Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che 
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 
direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della 
Commissione;

– Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati);

– Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione consolidata (GU 2016/C 
202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360);

– Regolamento (UE, Euratom), 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 
Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 
n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

– Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, 
sulla governance dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 
663/2009 e (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 94/22/CE, 
98/70/CE, 2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il 
regolamento (UE) n. 525/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

– Raccomandazione COM (2019) 512 final del Consiglio, del 5 giugno 2019, sul programma 
nazionale di riforma 2019 dell’Italia e che formula un parere del Consiglio sul programma di stabilità 
2019 dell’Italia;

– Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio dell’Unione;

– Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2021-2028;
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– Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

– Comunicazione della Commissione (2021/C 121/01) - Orientamenti sulla prevenzione e sulla 
gestione dei conflitti d’interessi a norma del Regolamento finanziario;

– Comunicazione della Commissione (2021/C 200/01) — Orientamenti sull’uso delle opzioni 
semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei (FONDI 
SIE) — versione riveduta;

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni COM (2020) 456 final, del 27 
maggio 2020 - Il momento dell’Europa: riparare i danni e preparare il futuro per la prossima 
generazione;

– Commissione europea (2020), Recommendation for a Council recommendation on the 2020 
National Reform Programme of Italy and delivering a Council opinion on the 2020 Stability 
Programme of Italy, COM/2020/512 final;

– Commissione europea (2020), “Commission staff working document – Identifying Europe’s 
recovery needs;

– Accompanying the document Communication from the Commission to the European Parliament, 
the European Council, the Council, the European Economic and Social Committee and the 
Committee of the Regions – Europe’s moment: Repair and Prepare for the Next Generation”, 
(SWD(2020) 98 final del 27.5.2020);

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio COM (2020) 493 final, 
del 9 settembre 2020 - Relazione 2020 in materia di previsione, “Previsione strategica: tracciare la 
rotta verso un’Europa più resiliente”;

– Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, alla 
Banca centrale europea, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle Regioni e 
alla Banca europea per gli investimenti COM (2020) 575 final, del 17 settembre 2020 – “Strategia 
annuale per la crescita sostenibile 2021”;

– Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2020) 205 final, del 17 settembre 2020 
- Orientamenti per i piani per la ripresa e la resilienza degli Stati membri – Parte 1/3;

– Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2020) 205 final, del 17 settembre 2020 
- Progetto di modello per i piani per la ripresa e la resilienza – Parte 2/3

– Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del 
regolamento (UE) 2019/2089;

– Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità 
di attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi 
nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 
verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU);

– Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;

– Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell’Unione;

– Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2021) 12 final, del 22 gennaio 2021, che 
modifica e sostituisce il documento della Commissione (SWD(2020) 205 final), del 17 settembre 
2020 - Orientamenti agli Stati membri per i piani per la ripresa e la resilienza – Parte 1/2;

– Documento di lavoro dei servizi della Commissione SWD (2021) 12 final, del 22 gennaio 2021 – 
Orientamenti agli Stati membri per i piani per la ripresa e la resilienza – Parte 2/3;
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– Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, che 
istituisce uno strumento di sostegno tecnico;

– Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

– Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 
valutazione della ripresa e della resilienza;

– Comunicazione della Commissione (2021/C 58/01), del 18 febbraio 2021 - Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza;

– Nota Ares (2021) 1379239 del 19/02/2021 «Self-assessment checklist for monitoring and control 
systems»;

– Proposta di Decisione di esecuzione del Consiglio trasmessa dalla Commissione con COM(2021) 
344 final, del 22 giugno 2021, relativa all’approvazione della valutazione del piano per la ripresa e 
la resilienza dell’Italia accompagnata da una dettagliata analisi del PNRR (documento di lavoro 
della Commissione SWD (2021) 165;

– Decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21, del 6 luglio 2021, relativa all’approvazione della 
valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia (Sessione n. 3808, del 13 luglio 2021)

– Allegato - Orientamenti agli Stati membri per i piani per la ripresa e la resilienza – Tabella, modello 
piani per la ripresa e la resilienza, del 22 gennaio 2022;

– Legge n. 241 del 7 agosto 1990 - Nuove norme sul procedimento amministrativo e ss.mm.ii.;
– Decreto legislativo n. 286 del 30 luglio 1999 - Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 

di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

– Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 - Testo Unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e ss.mm.ii.;

– Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 - Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali a norma dell’articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265 e ss.mm.ii.;

– Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 - Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e ss.mm.ii.;

– Legge 31 dicembre 2009, n. 196 - legge di contabilità e finanza pubblica (09G0201);
– Decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 - Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e 

contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196;

– Legge n. 190 del 6 novembre 2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione (cd. Legge Anticorruzione);

– Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 - Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni e ss.mm.ii.;

– Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 4 aprile 2013 - Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e ss.mm.ii.;

– Decreto legislativo n. 39 dell’8 aprile 2013 - Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii.;

– Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 - Codice dei contratti pubblici Testo aggiornato e 
coordinato con la legge 11 settembre 2020, n. 120 - (cfr. art. 213 del d.lgs. n. 50/2016);

– Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 - Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020;
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– Decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 
- convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha modificato la legge 
istitutiva del CUP;

– Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP;

– Linee Guida Nazionali per l’utilizzo del Sistema Comunitario Antifrode ARACHNE, del 22 luglio 
2019, definite dal Gruppo di Lavoro nazionale istituito con Determina del Ragioniere Generale dello 
Stato del 18 gennaio 2020;

– Legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e successive modifiche e integrazioni;

– Decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 
101 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”;

– Decreto legge 31 Maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

– Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto, n. 113 
“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia”;

– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2021 di individuazione delle 
Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di cui all’art. 8 del decreto legge n. 
77 del 31/05/2021;

– Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

– Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano 
complementare, nonché le relative modalità di monitoraggio;

– Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 06 agosto 2021, relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target e sue successive modifiche e integrazioni;

– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 9 agosto 2021, “Concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per il reclutamento a tempo determinato di cinquecento unità di personale non dirigenziale 
dell’area funzionale terza, fascia economica F1, da inquadrare nell’area III, posizione economica 
F1, nei profili professionali economico, giuridico, informatico, statistico-matematico, ingegneristico, 
ingegneristico gestionale, di cui ottanta unità da assegnare al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e le restanti da ripartire alle 
amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza” 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 13 agosto 2021);

– Linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza approvate dal Comitato 
Interministeriale per gli Affari Europei del Dipartimento per le politiche europee, del 9 settembre 
2021;

– Decreto legge 10 settembre 2021, n.121 “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 
delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia 
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali”;

– Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15/09/2021 “Attuazione dell’articolo 1, comma 
1044, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di modalità di rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto nell’ambito delle componenti 
del PNRR” (c.d. DPCM Monitoraggio);

– Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, relativo alla gestione 
finanziaria delle risorse per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU – Italia;
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– Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021, n. 21, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”;

– Circolare MEF-RGS del 29 ottobre 2021, n. 25, recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti”;

– Circolare MEF-RGS del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 
Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”;

– Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente”;

– Circolare MEF-RGS del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 
14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR 
– Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;

– Decreto interministeriale del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento per le Pari Opportunità, recante le linee guida volte a favorire la pari opportunità di 
genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti 
pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;

– Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 
dicembre 2021 con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato 
presidio di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

– Circolare MEF-RGS del 18 gennaio 2022, n. 4 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”;

– Circolare MEF-RGS del 24 gennaio 2022, n. 6 recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori 
del PNRR”

– “Operational arrangements between the Commission and Italy” sottoscritti in data 22 dicembre 
2021;

VISTI:

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 
14/07/2021 e, in particolare, la Missione 6 «Salute», che si articola in:
- Componente 1 «Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria 

territoriale»
Investimento 1.1: «Case della Comunità e presa in carico della persona»; 
Investimento 1.2: «Casa come primo luogo di cura e Telemedicina»; 
Investimento 1.3: «Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture – 
Ospedali di Comunità»;

- Componente 2 «Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale» 
Investimento 1.1: «Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero»; 
Investimento 1.2 «Verso un Ospedale sicuro e sostenibile»; 
Investimento 1.3 «Rafforzamento dell’infrastruttura tecnologica e degli strumenti per la 
raccolta, l’elaborazione, l’analisi dei dati e la simulazione»; 
Investimento 2.2 «Sviluppo delle competenze tecniche- professionali, digitali e manageriali del 
personale del sistema sanitario»;

- la disciplina vigente per l’accelerazione degli appalti di lavori, servizi e forniture a valere sulle 
risorse del PNRR, PNC e fondi strutturali dell’Unione Europea contenuta nel decreto-legge 31 
maggio 2021 n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 
convertito in legge 29 luglio 2021 n. 108 e successive modifiche ed integrazioni;

- il decreto-legge 06/05/2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 01/07/2021, n. 101, 
recante: «Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e altre misure urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1 che approva il Piano Nazionale 
per gli Investimenti Complementari (PNC) al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), al 
comma 2 individua l’elenco degli interventi finanziati con le risorse del Piano, al comma 6 prevede 
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che «Agli interventi ricompresi nel Piano si applicano, in quanto compatibili, le procedure di 
semplificazione e accelerazione, le misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di 
avanzamento stabilite per il Piano nazionale di ripresa e resilienza» e al comma 7 stabilisce che, 
per i Programmi e gli interventi cofinanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, per la 
rilevazione delle informazioni necessarie per l’attuazione degli investimenti, è utilizzata la 
piattaforma di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge n. 178/2020;

- il Decreto del Ministro della Salute del 20/01/2022, avente ad oggetto la ripartizione delle risorse 
del PNRR e del PNC a favore dei soggetti attuatori Regioni e Province autonome (di seguito, 
“Soggetti Attuatori”);

- la Direttiva MDS–UMPNRR-7- 08/04/2022 del Ministero delle Salute recante “Istruzioni per la 
predisposizione e la presentazione dei Piani Operativi Regionali definitivi” che, nell’allegato 
Schema di Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) sul quale è stata acquisita l’intesa della 
Conferenza Stato - Regioni in data 30 aprile, definisce all’art. 1: quale “Amministrazione centrale 
titolare di intervento” il Ministero della salute, quale “Soggetto attuatore” - i cui obblighi sono 
individuati dall’art. 5 dello stesso CIS, la Regione/Provincia Autonoma che provvede alla 
realizzazione degli interventi di cui alle Schede Intervento riconducibili al Piano Operativo allegato 
al CIS e che può esercitare il suo ruolo direttamente ovvero congiuntamente ed in solido con gli 
Enti del Servizio sanitario regionale dalla medesima eventualmente delegati nonché quale 
“Soggetto attuatore esterno” l’Ente del Servizio sanitario regionale al quale viene affidata parte 
dell’attuazione del progetto finanziato dal PNRR come previsto dall’art. 9 del D.L. n. 77/2021;

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) adottato con Decreto n. 7 del 29/07/2022 dal Ministero 
della Salute e successive modifiche, che descrive l’assetto organizzativo, i processi di attuazione, 
monitoraggio, rendicontazione, controllo, le misure di prevenzione di irregolarità e frodi, conflitti di 
interesse e duplicazione di finanziamento, gli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità;

- le Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR, 
allegate alla Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 30 del 11/08/2022 che descrivono 
i principali flussi procedurali inerenti i processi di controllo e rendicontazione del PNRR;

- la Guida pratica per il caricamento di informazioni su REGIS;
- il Decreto Direzione Generale Welfare Lombardia n. 7796 del 25/05/2023 avente ad oggetto: 

“Progetti PNRR Missione 6 Salute – Approvazione delle indicazioni operative per i Soggetti 
Attuatori Esterni e per il Soggetto Attuatore RL in merito al processo di rendicontazione ed I relativi 
controlli”;

CONSIDERATO che:

- il PNRR è un programma “performance-based” e non di spesa, incentrato sul raggiungimento di 
milestone e targets (M&T) entro una tempistica prefissata e inderogabile e che pertanto il Ministero 
della salute, quale Amministrazione centrale titolare, ha la piena ed esclusiva responsabilità 
dell’attuazione delle riforme e degli investimenti previsti nella Missione 6 – ivi inclusi gli interventi 
a regia per i quali le Regioni e le Province autonome sono Soggetti attuatori – da dimostrarsi 
attraverso il raggiungimento dei M&T quali indicatori di performance entro i tempi prefissati, in 
mancanza dei quali può intervenire l’interruzione dei pagamenti da parte della Commissione 
Europea (CE);

- all’interno del Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) vengono individuate responsabilità, tempi e 
modalità di attuazione degli interventi, nonché esplicitate, per ogni intervento o categoria di 
interventi o programma, il soddisfacimento dei criteri di ammissibilità e definiti il cronoprogramma, 
le responsabilità dei contraenti, i criteri di valutazione e di monitoraggio e le sanzioni per le 
eventuali inadempienze, prevedendo anche le condizioni di definanziamento anche parziale degli 
interventi ovvero l’attribuzione delle relative risorse ad altro livello di governo, nel rispetto del 
principio di sussidiarietà ovvero l’attivazione e l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi della vigente 
normativa;

RICHIAMATI:
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- il DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto Rilancio) recante misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

- la D.G.R. XI/5850 del 17/01/2022 avente ad oggetto “PIANO DI RIORDINO DELLA RETE 
OSPEDALIERA: ATTUAZIONE DELL’ART. 2 DEL D.L. 34/2020. DGR N. XI/3264/2020. DGR N. 
XI/4468/2021. SECONDO RIALLINEAMENTO DEL PIANO”; 

- la D.G.R. XI/1516 del 13/12/2023 avente ad oggetto “PIANO DI RIORDINO DELLA RETE 
OSPEDALIERA: ATTUAZIONE DELL’ART. 2 DEL D.L. 34/2020. DGR N. XI 3264/2020 E DGR N. 
XI/4468/2021. PERFEZIONAMENTO DEL TERZO RIALLINEAMENTO DEL PIANO APPROVATO 
CON DGR N. XI/7779 DEL 16 GENNAIO 2023”; 

RICHIAMATO:

- il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) e il relativo Piano Operativo allegato sottoscritto con il 
Ministero della Salute in data 31/05/2022 per l’esecuzione e la realizzazione degli investimenti a regia 
realizzati da Regione Lombardia;

- il Provvedimento di Delega Amministrativa per l’attuazione degli interventi del Contratto Istituzionale 
di Sviluppo (CIS) tra Regione Lombardia e ASST Melegnano e della Martesana, sottoscritto in data 
02/12/2022 e trasmesso con comunicazione prot. n. 29714/22 con il quale si è provveduto a delegare 
questa ASST per la realizzazione delle attività di cui all’art. 5 comma 1 del CIS, ad esclusione delle 
lettere n) e cc) e l’esecuzione e l’attuazione degli interventi richiamati nel POR;

ATTESO che il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co), adottato con Decreto del Ministero della Salute 
n. 7 del 29/07/2022, prevede che nell’utilizzo dei fondi siano rispettati i seguenti principi: 

- il principio del “non arrecare danno significativo” agli obiettivi ambientali, ai sensi dell’art. 17 del 
Regolamento UE 2020/852;

- i principi e obblighi specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) 
e, ove applicabili, ai principi del Tagging climatico e digitale, della parità di genere (Gender Equality), 
della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

- la tutela del rispetto degli interessi finanziari dell’Unione Europea;
- il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 

Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi 
che sono stati indebitamente assegnati;

- il principio di addizionalità, finanziamento complementare ed obbligo di assenza del c.d. doppio 
finanziamento, come da Circolare MEF n. 33 del 31/12/2021;

RICHIAMATA integralmente la Deliberazione del Direttore Generale n. 734 del 18/09/2025, con la quale 
l’ASST Melegnano e della Martesana ha indetto una procedura aperta per la fornitura multilotto, suddivisa 
in 3 lotti, di ecotomografi di alta fascia, comprensiva di manutenzione full risk per un periodo di 12 mesi, 
da destinare all’ASST Melegnano e della Martesana, per un importo a base d’asta di seguito indicato:

LOTTO 1 LOTTO 2 LOTTO 3

IMPORTO TOTALE 
CONTRATTO 110.000,00 € 160.000,00 € 75.000,00 €

ONERI PER LA SICUREZZA 350,00 € 350,00 € 350,00 €

IMPORTO PER L’OPZIONE DI 
ACQUISTO 110.000,00 € 350.000,00 € 150.000,00 €

IMPORTO MASSIMO DEL 
QUINTO D’OBBLIGO, IN CASO 
DI VARIAZIONI IN AUMENTO 

44.000,00 € 102.000,00 € 45.000,00 €
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(CALCOLATO SU IMPORTO 
CONTRATTUALE + OPZIONE 

ULTERIORE ACQUISTO) 

100% CLAUSOLA ADESIONE 
CAESP (CALCOLATO SU 

IMPORTO CONTRATTUALE + 
20% + OPZIONI ULTERIORE 

ACQUISTO) 264.000,00 € 612.000,00 € 270.000,00 €

VALORE STIMATO 
DELL'APPALTO PER LOTTO 528.350,00 € 1.224.350,00 € 540.350,00 €

VALORE TOTALE STIMATO 
DELL’APPALTO 2.293.050,00 € 

DATO ATTO che l’ASST Melegnano e della Martesana ha provveduto alla pubblicazione del bando di 
gara sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data 26/09/2025 GUS: 632391/2025, attraverso 
la nuova piattaforma di interoperabilità appalti (identificativo della procedura n. 7d877d15-aec5-4b57-
8949-e3520c6a5658 – disponibile al link: https://ted.europa.eu/it/notice/-/detail/632391-2025) e sul sito 
internet aziendale in data 26/09/2025; 

RILEVATO che:
- in data 26 settembre 2025 si è proceduto alla pubblicazione integrale di tutti gli atti di gara sulla 

Piattaforma Telematica regionale Sintel con ID n. 207810624;
- nel bando e nell’avviso di cui sopra era indicato il giorno 27 ottobre 2025 ore 12:00, quale termine 

perentorio entro cui far pervenire l’offerta corredata dalla relativa documentazione e il giorno 27 ottobre  
2025, alle ore 15:00, quale data dello svolgimento della seduta pubblica di constatazione delle offerte 
pervenute, di apertura e verifica della documentazione amministrativa;

PRESO ATTO che, entro il predetto termine, sono pervenute le offerte dei seguenti operatori economici, 
come si evince dal protocollo informatico della piattaforma regionale Sintel, da cui le stesse risultano 
validate come di seguito sottoriportato:

NUMERO 
PROTOCOLLO 
INFORMATICO

LOTTI FORNITORE MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE

DATA STATO 
OFFERTA

1761206623190
1-2-3 GE MEDICAL 

SYSTEMS ITALIA 
S.P.A.

Forma singola giovedì 23 ottobre 
2025 10.03.43 CEST Offerta valida

1761302936657 1 SIPAR SRL Forma singola venerdì 24 ottobre 
2025 12.49.43 CEST Offerta valida

1761320262846 1-2-3 SIDEM Forma singola venerdì 24 ottobre 
2025 17.37.42 CEST Offerta valida

CONSIDERATO che il Seggio di gara ha valutato come esistenti le condizioni per l’ammissione di tutti gli 
operatori economici offerenti alle successive fasi di procedura;

RICORDATO che la procedura sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs n. 36/2023, sulla base dei seguenti elementi e relativa 
ponderazione: 
- prezzo massimo 30 punti;
- qualità massimo 70 punti;
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e che, pertanto, risulta necessario procedere alla nomina di apposita Commissione Giudicatrice ai sensi 
dell’art. 93 del citato Decreto;

DATO ATTO che, in conformità a quanto previsto dall’art. 93, c. 2 e 3 del D.Lgs n. 36/2023, la 
Commissione Giudicatrice, deve essere composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto 
del contratto e che nell’organico aziendale sono presenti adeguate figure professionali aventi competenze 
tecniche, scientifiche, professionali, organizzative, curriculari ritenute adeguate in relazione alla natura e 
all’oggetto dell’affidamento;

RITENUTO, pertanto, di nominare, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., la Commissione 
Giudicatrice nella composizione di seguito riportata, incaricata della valutazione delle offerte presentate 
dalle ditte concorrenti e della assegnazione dei punteggi afferenti all’elemento qualitativo in conformità a 
quanto previsto nel Disciplinare di gara relativo alla procedura in oggetto:
Presidente: 
Ing. Carla Amadio, Direttore della S.C. Ingegneria Clinica, in qualità di Presidente dell’Organo tecnico 
Collegiale;
Componenti:
Dott. Antonio Giuseppe Marti, Dirigente Medico S.C. Radiologia, in qualità di Componente dell’Organo 
tecnico Collegiale;
Ing. Livio Ferraris, Collaboratore Tecnico professionale della S.C. Ingegneria Clinica, in qualità di 
Componente dell’Organo tecnico Collegiale;
Dott. Simone Palatresi, Dirigente Medico S.C. Cardiologia, in qualità di Componente dell’Organo tecnico 
Collegiale;
Dott.ssa Chiara Scagnelli, Dirigente Medico S.C. Ostetricia e Ginecologia, in qualità di Componente 
dell’Organo tecnico Collegiale;

ACQUISITE le dichiarazioni, depositate in atti, sottoscritte dai dipendenti individuati quali componenti 
dell’Organo Tecnico Collegiale, di non trovarsi in condizione di incompatibilità o di conflitto di interessi, 
sulla base della vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione, di garanzia della trasparenza 
e del codice di comportamento, di cui al comma 5 dell’art. 93 del citato Decreto;

VERIFICATO che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio aziendale;

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Progetto (RUP) è la Dott.ssa Anna De Berti Direttore della S.C. 
Gestione Acquisti;

ACQUISITA l’attestazione che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 
aziendale tramite firma apposta allo stesso;

DETERMINA

Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di:
1. nominare, ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., la Commissione Giudicatrice nella 

composizione di seguito riportata, incaricata della valutazione qualitativa delle offerte presentate dagli 
operatori economici concorrenti nell’ambito della procedura aperta per la fornitura multilotto, suddivisa 
in 3 lotti, di ecotomografi di alta fascia e di rassegnare i punteggi afferenti all’elemento qualità in 
conformità a quanto previsto dal Disciplinare di gara della procedura in argomento, così come di 
seguito indicato:

Presidente: 
            Ing. Carla Amadio, Direttore della S.C. Ingegneria Clinica, in qualità di Presidente dell’Organo      
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            tecnico Collegiale;
Componenti:
Dott. Antonio Giuseppe Marti, Dirigente Medico S.C. Radiologia, in qualità di Componente 
dell’Organo tecnico Collegiale;
Ing. Livio Ferraris, Collaboratore Tecnico professionale della S.C. Ingegneria Clinica, in qualità di 
Componente dell’Organo tecnico Collegiale;
Dott. Simone Palatresi, Dirigente Medico S.C. Cardiologia, in qualità di Componente dell’Organo 
tecnico Collegiale

            Dott.ssa Chiara Scagnelli, Dirigente Medico S.C. Ostetricia e Ginecologia, in qualità di Componente   
            dell’Organo tecnico Collegiale;

2. disporre a conclusione dei procedimenti di verifica ed accertamento l’ammissione degli operatori 
economici sotto indicati alla successiva fase di gara, valutazione del progetto tecnico prodotto e di 
assegnazione del relativo punteggio afferente all’elemento qualitativo dell’offerta:

NUMERO 
PROTOCOLLO 
INFORMATICO

LOTTI FORNITORE MODALITÀ DI 
PARTECIPAZIONE

DATA STATO 
OFFERTA

1761206623190
1-2-3 GE MEDICAL 

SYSTEMS ITALIA 
S.P.A.

Forma singola
giovedì 23 ottobre 

2025 10.03.43 
CEST

Offerta 
valida

1761302936657
1

SIPAR SRL Forma singola
venerdì 24 ottobre 

2025 12.49.43 
CEST

Offerta 
valida

1761320262846
1-2-3

SIDEM Forma singola
venerdì 24 ottobre 

2025 17.37.42 
CEST

Offerta 
valida

3. dare atto che i componenti della testé citata Commissione, in conformità a quanto previsto dall’art. 93 
c.2 del D.Lgs n. 36/2023, sono in possesso di competenze tecniche, scientifiche, professionali, 
organizzative, curriculari ritenute adeguate in relazione alla natura e all’oggetto dell’affidamento;

4. dare atto, altresì, che i componenti della testé citata Commissione hanno prodotto apposita 
dichiarazione, depositati in atti, relativa all’insussistenza di cause di incompatibilità e astensione di cui 
al comma 5 dell’art. 93 del citato Decreto;

5. dare atto che il presente atto amministrativo, con l’indicazione della composizione della Commissione 
Giudicatrice ed i curricula dei suoi componenti saranno pubblicati sul sito internet aziendale, ai sensi 
dell’art. 28, comma 2, del D. Lgs. 36/2023;

6. demandare al Direttore della S.C. Gestione Acquisti l’espletamento di tutti gli adempimenti 
conseguenti l’adozione del presente provvedimento;

7. dare atto che dal presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del bilancio aziendale;

8. dare atto che il Responsabile Unico del Progetto (RUP) è la Dott.ssa Anna De Berti Direttore della 
S.C. Gestione Acquisti e che il Direttore di Esecuzione del Contratto sarà nominato con il 
provvedimento di aggiudicazione della presente procedura;

9. dare atto dare atto che la presente determinazione non è soggetta a controllo preventivo e che la 
medesima è immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 17 comma 6 della L.R. n. 23/2015, 
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disponendone la relativa pubblicazione all’albo pretorio dell’ASST - ai sensi dell’art. 32 della L. n. 
69/2009 - per 15 (quindici) giorni consecutivi;

IL DIRETTORE SC GESTIONE ACQUISTI
Dott.ssa Anna De Berti

SC GESTIONE ACQUISTI
Responsabile del procedimento amministrativo:
Pratica trattata da: Marco Contino
Allegati n. 0
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